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Abstract  
 
Alla luce dell’esperienza maturata nel progetto Erasmus Allophone Teacher Academy (ALTA), 
il contributo esplora il potenziale educativo della sinestesia nei processi di apprendimento 
linguistico in contesti multiculturali in età prescolare. L’assunto di partenza è che l’attiva-
zione integrata di stimoli visivi, uditivi, tattili e olfattivi favorisca la costruzione di percorsi 
multisensoriali in grado di sostenere l’acquisizione della lingua di scolarizzazione da parte 
di bambini alloglotti e con fragilità linguistiche. La ricerca-formazione condotta presso 
l’Università della Basilicata, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Ba-
silicata, ha coinvolto gli studenti dei CdS in Scienze della Formazione Primaria e Scienze 
dell’Educazione e della Formazione, insegnanti in servizio e aspiranti formatori, nella pro-
gettazione dei dispositivi didattici ispirati al quadro teorico-metodologico del progetto 
ALTA. I percorsi proposti integrano materiali e strumenti quali ROLL, AILE, MATERN-
AILE, biografie linguistiche, Jigsaw, Kamishibai, arteterapia e albi illustrati, insieme ad 
applicazioni digitali che ampliano le possibilità di animazione sinestetica delle immagini 
e delle storie. I primi esiti evidenziano come la combinazione di pratiche multisensoriali 
e approcci interculturali favorisca il trasferimento cognitivo, l’attivazione di processi me-
talinguistici e la costruzione di atteggiamenti positivi verso la lingua italiana. Le prospettive 
future prevedono l’avvio di una ricerca-azione nelle scuole partner, finalizzata a promuovere 
percorsi di alfabetizzazione precoce che integrino esperienze multisensoriali e interculturali, 
profondamente radicate sul piano affettivo e capaci di favorire l’inclusione e la valorizza-
zione delle diversità linguistiche e culturali.  
 
In light of the experience gained in the Erasmus project Allophone Teacher Academy 
(ALTA), this contribution explores the educational potential of synesthesia in language 
learning processes in multicultural contexts at preschool age. The starting assumption is 
that the integrated activation of visual, auditory, tactile and olfactory stimuli promotes 
the construction of multisensory pathways capable of supporting the acquisition of the 
language of schooling by alloglot children and those with language difficulties. The re-
search-training conducted at the University of Basilicata, in collaboration with the Re-
gional School Office for Basilicata, involved students from the Primary Education and 
Education and Training Sciences degree programmes, serving teachers and aspiring trainers 
in the design of teaching tools inspired by the theoretical-methodological framework of 
the ALTA project. The proposed courses integrate materials and tools such as ROLL, 
AILE, MATERN-AILE, linguistic biographies, Jigsaw, Kamishibai, art therapy and illus-
trated books, together with digital applications that expand the possibilities for synesthetic 
animation of images and stories. Initial results show that the combination of multisensory 
practices and intercultural approaches promotes cognitive transfer, the activation of meta-
linguistic processes and the development of positive attitudes towards the Italian language. 
Future prospects include the launch of action research in partner schools, aimed at pro-
moting early literacy pathways that integrate multisensory and intercultural experiences, 
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deeply rooted in the affective dimension and capable of fostering inclusion and the ap-
preciation of linguistic and cultural diversity.  
 
Parole chiave: alloglotti, sinestesia, apprendimento linguistico, zerosei, Teacher Academy.  
Keywords: alloglots, synesthesia, language learning, zero-six, Teacher Academy. 

 
 
 

1. Introduzione  
 

Il contributo prende in esame il rapporto tra l’apprendimento linguistico nei contesti multicul-
turali e plurilingui e le sinestesie, sensazioni secondarie che si attivano in conseguenza della sti-
molazione di un registro sensoriale primario (Brown & Anderson, 2013). Partendo 
dall’esperienza di ricerca formazione condotta nell’ambito del progetto Erasmus ALlophone 
Teacher Academy (ALTA), focalizzato in particolare sull’apprendimento della lingua di scola-
rizzazione da parte dei bambini alloglotti e con fragilità linguistica, si osserva come l’intreccio 
sinestesico di stimoli visivi, uditivi, olfattivi e tattili possa dare vita a molteplici combinazioni 
didattico-educative per promuovere la  

padronanza della lingua italiana in età prescolare. Il progetto ha riunito una comunità in-
ternazionale di studiosi, docenti e formatori, impegnata nel corso dei tre anni della sua realiz-
zazione a costruire in maniera collaborativa una serie di dispositivi didattici da diffondere in 
realtà scolastiche sempre più interculturali e plurilingui (Cambi, 2001).  

Per gli alunni che provengono da un contesto migratorio, le sinestesie consentono sia di tor-
nare all’origine, recuperare la propria identità linguistica e culturale, sia di mettere profonde ra-
dici nella lingua parlata a scuola, dando spazio a nuovi vissuti affettivi (Ricci, 2013). La scoperta 
di sonorità diverse da quelle della lingua di provenienza e, a poco a poco, degli elementi costi-
tutivi del linguaggio come le lettere dell’alfabeto, le parole, le frasi può dare luogo a esperienze 
ricche, stimolanti e significative sul piano cognitivo, affettivo e relazionale proprio attraverso le 
“superassociazioni” che caratterizzano l’apprendimento dei parlanti plurilingui (Argentieri, 
2011). La sinestesia, come modo di concettualizzare le conoscenze che si focalizza sulla com-
prensione e sull’interpretazione delle percezioni sensoriali con doppi sistemi di rappresentazioni 
(Lakoff & Johnson, 2003), rende possibile l’espressione delle diverse esperienze linguistiche 
esperite, talora con funzionamento relativamente indipendente, talora invece con un funziona-
mento a vasi comunicanti. Partendo dall’esperienza di ricerca-formazione condotta nell’ambito 
del progetto, si osserva come l’intreccio sinestesico di stimoli visivi, uditivi, olfattivi e tattili 
possa dare vita a molteplici combinazioni didattico-educative per promuovere la padronanza 
della lingua italiana in età prescolare.  

 
 

2. Descrizione dell’esperienza Erasmus ALTA  
 

Nel 2022 l’Università degli Studi della Basilicata e l’Ufficio Scolastico Regionale hanno aderito 
al Progetto Allophone Teacher Academy, centri di formazione europea per insegnanti previsti dai 
nuovi Programmi Erasmus + 2021-2027. L’Unità della Basilicata è stata impegnata, in modo 
particolare, nelle attività previste dal work package n. 4 del progetto finalizzate alla sperimenta-
zione e realizzazione di prodotti per l’inclusione degli alunni alloglotti e nella progettazione di 
un curricolo interculturale integrato tra scuola dell’infanzia e scuola primaria per la prima alfa-
betizzazione nelle classi multiculturali (Cole, 1996). L’obiettivo generale di un curricolo integrato 
è la familiarizzazione al simbolismo della lingua scritta, costituito dai traguardi più specifici delle 
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componenti dell’alfabetizzazione emergente: consapevolezza linguistica (conoscenze lessicali, 
sintattiche e narrative); consapevolezza fonologica (riconoscimento di fonemi, produzione di 
rime e allitterazioni); conoscenza pragmatica (funzioni del codice scritto, convenzioni della 
stampa, del testo, ecc.); consapevolezza semantica (rapporto tra sequenze grafiche/sonore e re-
ferenti semantici); scrittura e lettura emergenti ai diversi livelli presillabico, sillabico, alfabetico 
(Cisotto, 2006).  

Le mobilità di formazione pedagogica previste dal progetto ALTA hanno visto la partecipa-
zione di esperti/formatori francesi e italiani su dispositivi, metodologie e strumenti per la com-
prensione e l’apprendimento della lingua in una prospettiva multiculturale. La formazione, 
incentrata sui temi dell’inclusione scolastica degli alunni provenienti da un contesto migratorio 
e della comprensione della lingua, sia per l’utenza alloglotta che per gli utenti con fragilità lin-
guistica in generale, ha avuto lo scopo di fornire indicazioni metodologiche e piste di lavoro pe-
dagogico attraverso la condivisione delle pratiche, delle tecniche e delle attività didattiche 
illustrate durante i laboratori formativi.  

In Italia, i contenuti della formazione sono stati poi rielaborati per gli studenti dei corsi di 
laurea coinvolti e, successivamente, integrati nelle attività didattiche previste dal piano di studi, 
in particolare nel tirocinio indiretto. Nel triennio di svolgimento del progetto, dal 2022 al 2025, 
la partecipazione degli studenti ai percorsi della Teacher Academy si è concretizzata nell’elabora-
zione di unità educative e di apprendimento ispirate alla metodologia ALTA, fondata sui principi 
della riflessione, della collaborazione e dell’inclusione (Mortari, 2003). Complessivamente, la 
ricerca formazione ha coinvolto 1.156 studenti – 570 nel primo anno, 423 nel secondo e 163 
nel terzo – ai quali si sono aggiunti 34 insegnanti in servizio e 19 aspiranti formatori partecipanti 
ai percorsi di formazione organizzati in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale della 
Basilicata e svolti tramite la piattaforma Education&Training (https://educationtraining.it/for-
mazione-progetto-alta). La formazione ha riguardato i dispositivi, le metodologie e gli strumenti 
didattici per la comprensione della lingua e per l’apprendimento della lingua di scolarizzazione 
in un contesto multiculturale. Tra questi strumenti figurano il Réseau des Observatoires Locaux 
de la Lecture (ROLL), Polylect, la Machine à Lire, il Dispositif Apprentissage Intégral de la Lecture 
et de l’Ecriture (AILE) e MATERN-AILE, sviluppati grazie alle ricerche coordinate dall’Associa-
tion pour la prévention de l’illettrisme e dal Centre International: Formation, Outils et DEMarches 
pédagogiques (ASPRILL CIFODEM: Associazione per la prevenzione dell’analfabetismo; Centro 
Internazionale Formazione, Strumenti e Approcci educativi) dell’Università Paris Cité. Sono 
stati progettati percorsi per supportare l’apprendimento linguistico attraverso biografie lingui-
stiche, Jigsaw, Kamishibai, Escape game, arteterapia, nonché albi illustrati, silent book, libri in-
clusivi (Campagnaro & Dallari, 2013). Nella direzione dell’esplorazione sinestetica e 
dell’animazione dell’immagine sono state proposte nel segmento zerosei alcune app legate a pro-
dotti editoriali cartacei: la possibilità di dare vita a storie e personaggi dei libri attraverso app 
che aumentano e ampliano l’utilizzo del libro stesso consente di promuovere un’educazione 
multisensoriale ed estetica legata alle illustrazioni di libri per l’infanzia, capaci di suscitare emo-
zioni e stimolare la creatività dei piccoli lettori. Queste esperienze rispecchiano il superamento 
che oramai si registra da anni nel discorso pedagogico relativo alla divisione tra mente e corpo, 
sottolineando come il significato e l’esperienza siano prodotte dalle continue relazioni reciproche 
tra cervello, corpo e mondo (Colombetti & Thompson, 2008). La formazione per i futuri edu-
catori e insegnanti ha avuto lo scopo di integrare competenze interculturali (Fiorucci, 2015) e 
metodologiche nei settori della progettazione, valutazione, comunicazione e relazione (Nuzzaci, 
2016). Le attività didattiche progettate dai docenti degli insegnamenti coinvolti e dai tutor di 
tirocinio indiretto sono strutturate in:  
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Analisi dei Documenti Ministeriali (Linee guida 2006, 2014; Orientamenti Interculturali, –
2022) che evidenziano la necessità di preparare i futuri educatori alla gestione di classi mul-
ticulturali.  
Riflessione guidata sui contenuti dei documenti programmatici: Indicazioni Nazionali, –
Nuovi Scenari, Orientamenti Nazionali, Linee guida per il sistema integrato zerosei (MIUR 
2012; 2018; 2021;2022) orientata alla flessibilizzazione dei curricoli (Fiorucci, 2020) per 
favorire gli apprendimenti dell’utenza alloglotta.  
Progettazione del curricolo interculturale, delle UE e delle UDA secondo il modello R-I Z-–
A (Trinchero, 2017; 2022).  
Implementazione e adeguamento nella progettazione dei dispositivi pedagogici del progetto –
ALTA.  
Restituzione delle proposte elaborate in gruppo sotto forma di project work. Il project work, –
inteso come strumento progettuale centrato sul learning by doing (Dewey, 1938), è stato 
concepito quale dispositivo di apprendimento riflessivo che permette di elaborare progetti 
educativi riferiti a contesti reali e a bisogni concreti. La microprogettazione di azioni didat-
tiche e la costruzione di dispositivi pedagogici – come le unità di apprendimento o le unità 
educative – hanno consentito agli studenti di avvicinarsi a problematiche pedagogiche, me-
todologiche, organizzative e relazionali, tipiche della complessità dei contesti educativi con-
temporanei.  
 
In questa prospettiva, il project work si è rivelato una pratica generativa di conoscenza, nella 

quale il soggetto in formazione diventa co-autore del proprio sapere e parte attiva nella trasfor-
mazione del contesto (Demetrio, 2012). Tuttavia, questa trasformazione avviene entro una realtà 
educativa che non è neutra né passiva, bensì un complesso sedimentato di pratiche, vincoli, re-
lazioni e abitudini culturali che condizionano l’azione progettuale (Baldacci, 2014). La prassi 
educativa preesistente – fatta di culture di classe, routines istituzionali, precomprensioni didat-
tiche – costituisce un “terreno oggettivato” che resiste, ma che può essere riletto, messo in di-
scussione e trasformato. In tal modo, il project work assume la forma di un’ipotesi critica: non 
un’applicazione meccanica di modelli, ma una proposta che deve misurarsi con le resistenze e 
le possibilità del contesto. Attraverso cicli riflessivi (problem-setting, sperimentazione, verifica), 
la ricerca-azione non solo interpreta la realtà educativa, ma ne promuove cambiamenti oggetti-
vamente rilevabili in connessione con il disegno progettuale (Baldacci, 2014).  

 
 

3. Esiti della ricerca-formazione  
 

Le attività pedagogiche previste dai dispositivi ALTA si basano su repertori di testi della narrativa 
illustrata per l’infanzia, appositamente selezionati dal gruppo di ricerca, quali albi illustrati, libri 
senza parole, primi libri illustrati, libri tattili, libri animati e libri in simboli (Nikolajeva, 1997; 
Blezza Picherle, 2002). Il sistema per l’Apprendimento Integrale di Lettura e Scrittura (Appren-
tissage Intégral de la Lecture et de l’Ecriture), nelle due versioni per la scuola primaria (AILE) e 
per la scuola dell’infanzia (MATERN-AILE)1, propone un approccio all’apprendimento lingui-
stico basato principalmente su supporti illustrati, immagini di parole, immagini di scene e se-
quenze di immagini, in modo da nutrire l’immaginazione degli alunni, favorire l’emergere di 
rappresentazioni mentali e valorizzare la funzione delle immagini nello sviluppo del linguaggio: 

1 Fonte: CIFODEM, https://matern-aile.fodem-descartes.fr/.
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le parole suggeriscono immagini e, viceversa, le immagini generano parole (Bentolila, 2007; 
Lumbelli, 2009; Serafini, 2014; Terrusi, 2012; Benigno & Caruso, 2020).  

Le attività di formazione per gli studenti progettate nell’ambito del progetto ALTA si sono 
configurate come un’esperienza di apprendimento riflessivo fondata sull’intreccio continuo tra 
teoria, pratica e metariflessione pedagogica, in coerenza con il paradigma della ricerca-formazione 
(Perrenoud, 2002). La ricerca-formazione convergerà in una ricerca-azione con il coinvolgimento 
dell’Istituto Fermi di Matera, partner aggregato del progetto, e con le scuole dei docenti in ser-
vizio coinvolti nella formazione in servizio. In questa fase, saranno proposti nelle classi alcuni 
dei prodotti realizzati, attraverso la circolarità ricorsiva che caratterizza l’interazione tra teoria, 
pratica e riflessione nella ricerca azione (Baldacci, 2014).  

Gli studenti, guidati dai tutor di tirocinio e dai docenti, hanno elaborato percorsi educativi 
e proposte metodologiche tenendo conto dei campi di esperienza previsti dalle Indicazioni Na-
zionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (MIUR, 2012), delle 
Linee pedagogiche per il sistema integrato 0–6 anni (MIUR, 2021) e degli Orientamenti nazionali 
per i servizi educativi per l’infanzia (Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2022).  

In particolare, il riferimento al campo di esperienza I discorsi e le parole ha costituito la cornice 
epistemologica e metodologica entro cui sviluppare percorsi di promozione del linguaggio e di 
educazione linguistica interculturale. Attraverso tale prospettiva, gli studenti sono stati accom-
pagnati a progettare situazioni educative che favorissero la padronanza comunicativa, la com-
prensione e la produzione verbale, la curiosità verso le lingue e la consapevolezza metalinguistica. 
L’attenzione è stata posta sulla costruzione di un curricolo per favorire il consolidamento strut-
turale della lingua italiana che promuovesse l’acquisizione progressiva delle competenze fono-
logiche, lessicali e semantiche, nel rispetto dei tempi di sviluppo di ciascun bambino e nella 
valorizzazione dei repertori linguistici familiari (Candelier, 2003; Bleses et al., 2018). In questo 
senso, l’apprendimento linguistico è stato inteso come processo situato e relazionale, in cui la 
parola diventa strumento di espressione, di conoscenza e di incontro con l’altro (Bruner, 1996; 
Cambi, 2000). Attraverso l’analisi dei dispositivi pedagogici del progetto ALTA, gli studenti 
hanno potuto osservare e sperimentare strategie di accompagnamento linguistico basate su at-
tività di lettura ad alta voce, narrazione condivisa, conversazione, giochi linguistici e riflessione 
metalinguistica. Queste esperienze, condotte in forma laboratoriale, hanno favorito la compren-
sione del valore della parola come medium educativo e come veicolo di costruzione dell’identità 
personale e culturale (Batini & De Carlo, 2022; Cardarello, 2004).  

Nel quadro della ricerca-formazione, agli studenti è stato proposto di elaborare una proget-
tazione educativa ispirata alla dimensione interculturale e multilingue delineata nelle Linee peda-
gogiche per il sistema integrato zerosei (MIUR, 2021). L’attività, inserita nella più ampia riflessione 
sul ruolo dei servizi educativi 0–6 come luoghi di incontro e di dialogo tra culture, ha avuto 
l’obiettivo di promuovere nei futuri educatori la capacità di tradurre in scelte operative i principi 
dell’educazione inclusiva e del riconoscimento della diversità linguistica come risorsa.  

Ciascun gruppo ha immaginato una sezione in cui fosse presente un bambino con back-
ground migratorio, progettando interventi finalizzati a favorire la partecipazione, la valorizza-
zione delle differenze linguistiche e culturali e l’acquisizione della lingua di scolarizzazione 
attraverso esperienze significative. L’esercizio di progettazione si è configurato come un momento 
di sintesi tra riflessione teorica e sperimentazione pratica, in cui gli studenti hanno potuto con-
frontarsi con la complessità dei contesti reali e con la necessità di adottare strategie flessibili, at-
tente ai bisogni comunicativi ed emotivi di ciascun bambino. 
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Tab. 1: Esempio di traccia per il project work (laboratorio di Progettazione e valutazione degli interventi  

educativi III anno CdS in Scienze dell’educazione e della formazione)  
 
 

4. Conclusioni  
 

Il patrimonio linguistico individuale si configura come un sistema dinamico, in continua tra-
sformazione, profondamente legato ai contesti di vita, alle esperienze educative e alle relazioni 
sociali che ogni persona attraversa. Lungi dal costituire una struttura statica, esso assume la 
forma di una costellazione fluida, nella quale rapporti di equilibrio tra le lingue, gerarchie interne 
e livelli di padronanza mutano nel tempo e nei diversi contesti (Grosjean, 2010; Herdina & 
Jessner, 2002). La letteratura sul multilinguismo ha da tempo mostrato questa natura evolutiva: 
gli studi pionieristici di Titone (1972), Hamers e Blanc (1983) e Mackey (1976) evidenziano 
come il bilinguismo non possa essere ridotto alla semplice presenza di due o più lingue, ma 
debba essere analizzato nelle sue molteplici dimensioni, dall’influenza reciproca tra i sistemi lin-
guistici, alla competenza relativa, fino ai diversi usi sociali e situati delle lingue nel corso della 
vita.  

Questo sguardo diventa particolarmente utile quando si osservano le biografie linguistiche 
dei bambini con background migratorio. Le prospettive offerte dalla ricerca recente permettono 
di cogliere la ricchezza dei repertori con cui essi accedono ai contesti educativi e la pluralità delle 
loro esperienze comunicative (Cummins, 2021; Vedovelli, 2017). Le conoscenze linguistiche 
pregresse rappresentano, infatti, una risorsa preziosa: sono depositi di significati, mappe cognitive 
e affettive che, se riconosciute e valorizzate, possono sostenere l’apprendimento della lingua di 
scolarizzazione e favorire processi di integrazione dei sistemi simbolici (Beacco et al., 2016; 
Coste, Moore & Zarate, 2009).  

La distinzione tra bilinguismo precoce simultaneo e bilinguismo precoce consecutivo con-
ferma ulteriormente questa prospettiva. Nel primo caso, l’acquisizione di due lingue nei primi 
anni di vita – spesso in ambienti educativi – può dar luogo a fasi di rallentamento apparente o 
alternanza tra codici, che non vanno interpretate come difficoltà ma come espressioni naturali 
dello sviluppo bilingue (De Houwer, 2009). Nel secondo caso, i bambini che incontrano una 
nuova lingua in età prescolare attraversano percorsi ben documentati che vanno dalla fase di si-

Esempio di traccia per il project work  
Il focus della progettazione è “la dimensione interculturale e multilingue” (p. 16 delle Linee pedagogiche 
per il sistema integrato zerosei), pertanto si dovrà immaginare di progettare per una sezione in cui è pre-
sente un bambino straniero (ad esempio di nazionalità rumena, albanese, marocchina, indiana, cinese, 
ucraina…), nella consapevolezza che “L’esposizione a una pluralità di lingue negli anni durante i quali si 
costruisce il linguaggio apre alla comparazione e al transfer cognitivo, attiva i processi metalinguistici che 
sono strumento importante per il consolidamento strutturale della lingua materna e un’opportunità per 
mettere le basi di un atteggiamento linguistico positivo e aperto agli apprendimenti futuri, nonché l’ac-
quisizione della lingua o delle lingue utilizzate nel Paese in cui si vive. L’apprendimento di una lingua, in-
fatti, avviene nella relazione, nella quotidianità dei gesti, nella condivisione di esperienze e nel dialogo: 
l’italiano si impara giocando, sperimentando, interagendo, ascoltando storie, esplorando la realtà circo-
stante insieme agli altri bambini e agli adulti”.  
Partendo da questa premessa, completare la progettazione rispettando le seguenti indicazioni:  
1. Scegliere il segmento formativo di riferimento (zerosei oppure tre-sei anni).  
2. Rispettare la coerenza teorico-metodologica tra attività proposte e quadro di riferimento fornito.  
3. Inserire la descrizione di n. 4 attività educative, di cui una dedicata alla lettura di un libro per bam-

bini (albo illustrato, libro pop-up, libri per immagini, ecc.), e una relativa all’uso di una app o dispo-
sitivo digitale rivolto a bambini dai 2 ai 6 anni.  

4. Specificare il titolo del libro e dell’app/dispositivo digitale.
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lenzio selettivo alla produzione di parole “passe-partout”, fino a forme sempre più articolate di 
comunicazione (Krashen, 1982; Tabors, 2008). Si tratta di processi complessi, che coinvolgono 
non solo la dimensione linguistica, ma anche l’equilibrio tra L1 e L2, la percezione dello status 
delle lingue, il senso di appartenenza e la qualità delle relazioni educative (Santagati, 2019).  

In questo quadro, uno dei rischi più ricorrenti riguarda la svalutazione della lingua materna, 
talvolta percepita come ostacolo all’apprendimento dell’italiano o oggetto di esplicite richieste 
di abbandono. Tale atteggiamento può generare nei bambini sentimenti di vergogna o inade-
guatezza e attivare processi di perdita linguistica che incidono negativamente sulla dimensione 
identitaria ed emotiva (De Mauro, 2010). La questione dello status sociale delle lingue risulta 
cruciale: lingue ad ampia diffusione internazionale tendono a essere maggiormente tutelate, 
mentre quelle meno visibili possono essere percepite come marginali e, di conseguenza, pro-
gressivamente abbandonate (Extra & Yagmur, 2012).  

Le pratiche sinestetiche e le metodologie adottate nel progetto ALTA consentono l’esposi-
zione a una pluralità di lingue nei primi anni di sviluppo, promuovendo la comparazione tra si-
stemi linguistici, il transfer cognitivo e l’attivazione di processi metalinguistici utili alla 
costruzione della competenza nella lingua della scuola. Tali esperienze risultano decisive per ga-
rantire equità educativa e per favorire un atteggiamento positivo verso le lingue e gli apprendi-
menti futuri (MI, 2021). 

In conclusione, la riflessione sul bilinguismo infantile invita a ripensare le pratiche educative 
in una prospettiva maggiormente inclusiva. L’infanzia plurilingue non rappresenta un’eccezione, 
ma una delle condizioni più diffuse e vitali attraverso cui i bambini oggi apprendono, crescono 
e costruiscono la propria identità (Hofer, 2025). Riconoscere questa ricchezza significa adottare 
un approccio pedagogico capace di sostenere percorsi linguistici differenti, evitando visioni de-
ficitari e promuovendo ambienti in cui ogni lingua possa trovare spazio, valore e continuità 
(Novello, 2021).  

Le metodologie e le pratiche didattiche sinestetiche del progetto ALTA rendono possibile 
l’esposizione a una pluralità di lingue negli anni durante i quali si costruisce il linguaggio, attra-
verso la comparazione e il transfer cognitivo e attivando i processi metalinguistici che sono stru-
mento importante per il consolidamento strutturale della lingua parlata a scuola. Pertanto, tali 
esperienze si configurano come significative nell’ottica di garantire l’equità educativa e l’oppor-
tunità per mettere le basi di un atteggiamento linguistico positivo e aperto agli apprendimenti 
futuri (MI, 2021).  
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